	ALLEGATO D

Piano Aziendale  
	Azione 3 – Tra la terra e il mare c’è di mezzo il fare
Intervento 3.2 – Prodotti e servizi del Parco della Qualità Rurale



	PIANO AZIENDALE PER LA CREAZIONE E LO SVILUPPO DI PRODOTTI E SERVIZI DEL PARCO DELLA QUALITÀ RURALE


Il Piano aziendale deve fornire le informazioni necessarie alla descrizione dell’iniziativa proposta, anche per quanto riguarda il relativo rapporto con il contesto rurale locale. In particolare, devono essere descritti gli elementi essenziali che contraddistinguono l’attività o il servizio che si intende creare o sviluppare, per consentire una visione complessiva dei fattori che caratterizzano l’impresa. In particolare, il piano evidenzia:

1. le informazioni relative al richiedente e la tipologia e la dimensione dell’impresa;

2. i dati di sintesi sull’iniziativa proposta;

3. l’idea d’impresa (presentazione dell’idea imprenditoriale, dell’innovatività dell’investimento proposto e di quello rivolto alle persone disabili, delle competenze possedute e degli strumenti che si intende utilizzare per la valorizzazione delle risorse e delle tipicità locali);

4. il mercato dell’iniziativa (tipologia di clienti, strategia di marketing, la capacità di creare aggregazioni e i possibili concorrenti);

5. il piano delle spese (descrizione delle tipologie di investimento e delle spese previste);

6. il piano economico-finanziario (sviluppo del conto economico previsionale dell’iniziativa). 

1. INFORMAZIONI RELATIVE AL RICHIEDENTE  
	Ragione o Denominazione Sociale
	

	· Microimpresa già esistente
 
	· Microimpresa di nuova costituzione 

	· Aggregazione di imprese 

	Forma Giuridica
	

	Codice Fiscale
	
	P.IVA
	

	PEC
	

	Mail
	


(Informazione necessaria per la determinazione della dimensione aziendale ed il riconoscimento di microimpresa – Decreto del Ministero delle Attività Produttive 18 aprile 2005).

1.1. Tipo di impresa
 (solo per Microimprese già esistenti)
Barrare la/e casella/e relativa/e alla situazione in cui si trova l'impresa richiedente:

	· Impresa autonoma
	· Impresa associata
	· Impresa collegata


1.2. Dati necessari per il calcolo della dimensione di impresa
(solo per Microimprese già esistenti)
Periodo di riferimento
 ……………………………………

	Occupati
 (ULA
)
	· Fatturato (€)
	· Totale di bilancio (€)

	
	
	


Per la compilazione della tabella 1.2 seguire le modalità di calcolo e le indicazioni contenute nel Decreto Ministero delle Attività Produttive 18.04.2005 indicando il fatturato o il totale di bilancio.

2. DATI DI SINTESI SULL’INIZIATIVA PROPOSTA

	Oggetto dell’iniziativa
	

	Settore di Attività
	Codice ATECO per il quale si richiede l’aiuto e presente in Partita IVA
	
	eventuali altri codici ATECO presenti in Partita IVA
	

	Ubicazione dell’intervento 
	Comune
	
	Provincia
	

	
	Indirizzo
	

	
	Dati catastali
	Foglio
	
	Mappale
	
	Particella
	


3. L’IDEA D’IMPRESA 

3.1.  Presentazione dell’idea d’impresa o di sviluppo dell’esistente

Illustrare l’oggetto dell’iniziativa proposta, sottolineando l’originalità dell’idea imprenditoriale, i punti di forza e di debolezza e riportando sinteticamente gli elementi essenziali che contraddistinguono l’attività, i prodotti e/o le attività di servizio utili a riorganizzare e qualificare l’ospitalità rurale e l’accoglienza turistica.
Nello specifico, descrivere la relazione che intercorre tra l’intervento turistico e uno o più degli aspetti sotto riportati: 

· capacità di sviluppare attività artigianali, della tradizione e dei vecchi mestieri, connesse con la valorizzazione dei prodotti tipici e della gastronomia del territorio interessato dal progetto;
· capacità di sviluppare attività artigianali e servizi innovativi connessi con la sostenibilità ambientale;
· capacità di sviluppare forme innovative di commercializzazione dei prodotti;

· capacità di creare attività e servizi finalizzati a migliorare la qualità della vita della popolazione locale e dell’ospitalità rurale;

· capacità di produrre un’offerta aggregata ed integrata legata al turismo rurale.

N.B. Non saranno finanziati interventi riguardanti prodotti compresi nell’Allegato I del Trattato UE

	Inserire le informazioni sopra richieste


3.2.  Innovatività dell’investimento proposto

Illustrare nel dettaglio sia gli investimenti per l’introduzione di strumenti e tecniche innovative nei processi produttivi sia quelli per l’utilizzo di tecnologie che garantiscono l'accesso della clientela ai servizi forniti capaci di migliorare la competitività aziendale 
	Inserire contenuti relativi agli investimenti per l’introduzione di strumenti e tecniche innovative nei processi produttivi (Sono considerati innovativi i beni materiali e immateriali ovvero gli impianti tecnologici per la trasformazione e commercializzazione di prodotti, introdotti nel mercato da non più di 2 anni antecedenti la presentazione della domanda di sostegno da comprovare a cura del richiedente al momento della presentazione della domanda di sostegno attraverso la esibizione del brevetto e del relativo certificato di conformità).




	Inserire contenuti relativi all’utilizzo di tecnologie per garantire l'accesso della clientela ai servizi forniti (Spesa per investimenti finalizzati all’acquisto di hardware, software e sviluppo di programmi informatici e costi per la realizzazione e l’aggiornamento di siti internet pari ad almeno il 5% del programma di investimento proposto).


	Investimento complessivo
	euro
	Investimento tematico
	euro


3.3.  Il capitale umano a disposizione

Descrivere sinteticamente le competenze possedute dal soggetto richiedente e dalle risorse umane impiegate nella microimpresa evidenziando le più significative esperienze di studio e di lavoro.
	Inserire le informazioni sopra richieste




	Eventuali assunzioni previste a seguito dell’intervento richiesto a finanziamento

	Tipologia di contratto
	
	n. contratti
	


4. IL MERCATO DELL’INIZIATIVA

4.1.  Le tipologie di clienti e le strategie di marketing
Indicare a quali gruppi di clienti sono indirizzati i propri prodotti/servizi, descrivendo la tipologia di soggetti, le esigenze che esprimono e stimandone il numero, anche in rapporto ai mercati di riferimento. Descrivere i canali di vendita e le scelte promozionali che si intende utilizzare.
	Inserire le informazioni sopra richieste




4.2.  La capacità di creare aggregazioni

Illustrare sinteticamente la capacità del progetto di costruire partenariati e relazioni operative finalizzate a qualificare l’offerta turistica e che inoltre assicurino un efficace posizionamento dei prodotti/servizi/attività sul mercato ed un miglioramento della competitività aziendale e territoriale.
	Inserire le informazioni sopra richieste




4.3.  I concorrenti

Analizzare e descrivere le caratteristiche e i punti di forza che contraddistinguono i prodotti/servizi dei concorrenti che operano nel mercato di riferimento ed in quale grado potrebbero condizionare lo sviluppo dell’idea d’impresa.

	Inserire le informazioni sopra richieste




5. IL PIANO DELLE SPESE

5.1. Presentazione delle spese
Illustrare il piano di spesa, dimensionando il medesimo sulla base delle tipologie e delle quantità di prodotti/servizi da produrre/erogare una volta raggiunta la fase di regime.

Descrivere sinteticamente i beni individuati e la loro funzionalità per lo svolgimento dell’iniziativa in relazione al codice ATECO al quale si fa riferimento.

	Quantità
	Descrizione dei beni di investimento
	Fornitore
	N. preventivo
	Importo totale delle spese previste

(IVA esclusa)
	Importo delle spese in domanda

(IVA esclusa)

	A) Ristrutturazione, ammodernamento e adeguamento funzionale di immobili esistenti, destinati all’attività ed interventi di sistemazione degli spazi circostanti

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale macrovoce A
	
	

	B) Acquisto di strutture e vetrine, fisse e amovibili, collegate e funzionali allo svolgimento dell’attività e alla commercializzazione dei prodotti;

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale macrovoce B
	
	

	C) Acquisto di macchinari, attrezzature, arredi e impianti strettamente funzionali all’attività;

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale macrovoce C
	
	

	D) Investimenti finalizzati a migliorare il processo produttivo (servizi comuni, logistica, ICT e software gestionali, ecc.) e a creare processi di collaborazioni tra imprese;

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale macrovoce D
	
	

	E) Onorari di consulenti e tecnici per la progettazione degli investimenti, nonché spese generali sino ad un massimo del 12% dell’investimento ammesso a finanziamento;

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale macrovoce E
	
	

	

	TOTALE GENERALE (A+B+C+D+E)
	
	


Per ciascuna lettera aggiungere linee testo se necessarie

5.2. Investimenti per il risparmio energetico e la gestione di rifiuti e reflui

Illustrare sinteticamente l’investimento tematico che il richiedente intende effettuare nell’ambito del piano delle spese, finalizzato all’utilizzo di tecniche eco-compatibili nella fase produttiva o di servizio (risparmio energetico) e nella gestione di rifiuti e reflui.

	Di seguito riportare gli investimenti tematici che prevedono l’uso di materiali, componenti, elementi riciclati e/o provvisti di certificazione ecologica, nonché, uso di dispositivi per la riduzione del consumo di acqua potabile, e/o uso di fonti energetiche non inquinanti, rinnovabili o assimilate, e/o altre soluzioni tecniche per l’efficientamento energetico


	Descrizione dell’investimento tematico
	Importo totale delle spese previste

(IVA esclusa)

	1
	Investimenti per il risparmio energetico
	

	2
	Investimenti per la gestione di rifiuti e reflui
	

	Totale investimento tematico
	


6. IL PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

6.1.  Il conto economico previsionale dell’iniziativa

Elaborare il conto economico dell’iniziativa proposta per i primi tre anni, nel caso di microimpresa/piccola impresa già esistente compilare anche la colonna inerente il conto economico precedente lo sviluppo della stessa (Anno - 1).
	
	PRE INTERVENTO
	POST 
INTERVENTO

	
	Conto economico previsionale
	Anno -1
	Anno 1
	Anno 2
	Anno 3

	A1)
	Ricavi di vendita
	
	
	
	

	A2)
	Variazioni rimanenze semilavorati 

e prodotti finiti
	
	
	
	

	A3)
	Altri ricavi e proventi
	
	
	
	

	
	A) Valore della produzione
	
	
	
	


	B1)
	Acquisti di materie prime sussidiarie,

di consumo e merci
	
	
	
	

	B2)
	Variazione rimanenze materie prime sussidiarie, di consumo e merci
	
	
	
	

	B3)
	Servizi
	
	
	
	

	B4)
	Godimento di beni di terzi
	
	
	
	

	B5)
	Personale
	
	
	
	

	B6)
	Ammortamenti e svalutazioni
	
	
	
	

	B7)
	Accantonamenti per rischi ed oneri
	
	
	
	

	B8)
	Oneri diversi di gestione
	
	
	
	

	
	B) Costi della produzione
	
	
	
	

	
	(A-B) Risultato della gestione caratteristica
	
	
	
	

	C1)
	+Proventi finanziari
	
	
	
	

	C2)
	-Interessi e altri oneri finanziari
	
	
	
	

	
	C) Proventi e oneri finanziari
	
	
	
	

	D)
	+/- D) Proventi e oneri straordinari, rivalutazioni/svalutazioni
	
	
	
	

	C-D
	E) Risultato prima delle imposte
	
	
	
	

	F)
	-F) Imposte sul reddito
	
	
	
	

	E-F
	G) Utile/Perdita d’esercizio
	
	
	
	


ATTENZIONE 
Ai fini dell’analisi del progetto, il conto economico previsionale deve dimostrare:

· microimprese esistenti: l’incremento del rendimento globale, valutato sulla base dell’utile di esercizio prima e dopo l’intervento;

· microimprese costituite nell’anno della domanda di sostegno: entro tre anni successivi all’esecuzione degli interventi le prospettive economiche, valutate in relazione alla previsione di un utile di esercizio.
Firma del tecnico incaricato                                                                 Firma del richiedente



� Microimprese esistenti, nella forma individuale, societaria o cooperativa:


titolari di partita IVA;


iscritte al Registro delle Imprese della Camera di Commercio. 


� Microimprese di nuova costituzione le entità:


titolari di partita IVA;


iscritte al Registro delle Imprese della CCIAA come impresa non attiva o che abbiano presentato la Comunicazione Unica alla CCIAA (ossia di avvenuta costituzione entro 12 mesi antecedenti la data di pubblicazione del bando sul BURP). 


� Per l’individuazione del tipo di impresa riferirsi alle definizioni contenute nell’art. 3 del Decreto Ministero delle Attività Produttive 18.04.2005.


� Il periodo di riferimento, per l’indicazione dei dati, è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di sostegno; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74, DLgs 139/15 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data.


� Il Decreto Ministero delle Attività Produttive 18.04.2005 all’articolo 2, comma 5, lettera c, riferisce che “per occupati si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro matricola dell’impresa e legati all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza, fatta eccezione di quelli posti in cassa integrazione straordinaria”.


� Il calcolo delle Unità Lavoro Anno deve essere effettuato secondo quanto indicato nel DM 18 aprile 2005.
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